
 

Solennità di tutti i Santi 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
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- CANTO D'INGRESSO                        (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO               

Rallegriamoci tutti nel Signore in questa solen-

nità di tutti i Santi: con noi gioiscono gli angeli 

e lodano il Figlio di Dio. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 

gioia e pace nella fede per la potenza dello Spi-

rito Santo, sia con tutti voi.  

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, per i meriti e l'intercessio-

ne di tutti i Santi invochiamo oggi con rinnova-

ta fiducia la divina misericordia per tutti i no-

stri peccati.                   (Breve pausa d i silenzio ) 

 

C - Signore Gesù, Agnello immolato per la no-

stra salvezza, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C -  Cristo Gesù, primogenito di coloro che risor-

gono dai morti, abbi pietà di noi. 

                          A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, lampada della nuova ed 

eterna città di Dio, abbi pietà di noi. 

   A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                     A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

RITI DI INTRODUZIONE 

L e Beatitudini sono la vita di Gesù trasfor-

mata in parola, perché noi la facciamo no-

stra vita. Nella prima creazione Dio ha preso la 

sua parola e con essa trasformò la polvere in 

uomo. Il cristiano deve prendere le Beatitudini 

e mediante esse trasformarsi in vita di Gesù.  

Mentre la trasformazione della Parola di Dio in 

persona umana avvenne in un istante, la tra-

sformazione della nostra  persona distrutta dal 

peccato, in Parola, si compie in una intera vita. 

Cristiano è chi quotidianamente si rinnova e si 

rigenera in Cristo, come corpo di Cristo, attra-

verso la Parola. Mangiando la Parola, a poco a 

poco la Parola lo trasformerà in vita di Cristo.  

I Santi hanno trasformato la Parola di Cristo in 

loro vita e la loro vita in Parola per evangeliz-

zare e chiamare a Cristo ogni uomo.  

Tutto si compie nella Parola, per la Parola. An-

che la misericordia è la trasformazione della 

Parola di Cristo in nostra carne perché la carne 

si trasformi in Parola di evangelizzazione, san-

tificazione, vera carità e amore  verso l’uomo.  

                 Mons. Costantino Di Bruno 
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BEATI VOI POVERI IN SPIRITO   
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Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Al-

tissimo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che doni alla 

tua Chiesa la gioia di celebrare in un'unica fe-

sta i meriti e la gloria di tutti i Santi, concedi al 

tuo popolo, per la comune intercessione di 

tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua mi-

sericordia. Per il nostro Signore...       A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                         (Ap 7,2-4.9-14)  
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che 

nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lin-

gua. 
 

Dal libro dell'Apocalisse di san                  

Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro 

angelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò a 

gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato 

concesso di devastare la terra e il mare: «Non 

devastate la terra né il mare né le piante, fin-

ché non avremo impresso il sigillo sulla fronte 

dei servi del nostro Dio». E udii il numero di 

coloro che furono segnati con il sigillo: cento-

quarantaquattromila segnati, provenienti da 

ogni tribù dei figli d’Israele. Dopo queste cose 

vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nes-

suno poteva contare, di ogni nazione, tribù, 

popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti 

al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti 

candide, e tenevano rami di palma nelle loro 

mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza 

appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e 

all’Agnello». E tutti gli angeli stavano attorno 

al trono e agli anziani e ai quattro esseri viven-

ti, e si inchinarono con la faccia a terra davanti 

al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lo-

de, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, 

potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei se-

coli. Amen». Uno degli anziani allora si rivolse 

a me e disse: «Questi, che sono vestiti di bian-

co, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: 

«Signore mio, tu lo sai». E lui:  Sono quelli che 

vengono dalla grande tribolazione e che hanno 

lavato le loro vesti, rendendole candide nel 

sangue dell’Agnello».  

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 24(25) 

R/. Ecco la generazione che cerca il tuo 

volto, Signore 
- Del Signore è la terra e quanto contiene: il 

mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fon-

dato sui mari e sui fiumi l’ha stabilito. R/. 
 

- Chi potrà salire il monte del Signore? Chi po-

trà stare nel suo luogo santo? Chi ha mani in-

nocenti e cuore puro, chi non si rivolge agli 

idoli. R/. 
 

- Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia 

da Dio sua salvezza. Ecco la generazione che 

lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacob-

be. R/. 

 

Seconda Lettura                         (1 Gv 3,1-3) 
Vedremo Dio cosi come egli é. 

Dalla prima lettera di san Giovanni 

apostolo 
 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha da-

to il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo 

siamo realmente! Per questo il mondo non ci 

conosce: perché non ha conosciuto lui.  

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma 

ciò che saremo non è stato ancora rivelato. 

Sappiamo però che quando egli si sarà manife-

stato, noi saremo simili a lui, perché lo vedre-

mo così come egli è. 

Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se 

stesso, come egli è puro.  

Parola di Dio.            A-Rendiamo grazie a Dio 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Canto al Vangelo                         (in piedi)                    

R. Alleluia, alleluia. 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e op-

pressi,  e io vi darò ristoro.                  (Mt 11,28) 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                    (Mt 5,1-12a)  
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompen-

sa nei cieli. 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 

           A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul 

monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i 

suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava 

loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché 

di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, perché saran-

no consolati. Beati i miti, perché avranno in 

eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e 

sete della giustizia, perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché troveranno mise-

ricordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno 

Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno 

chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la 

giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi persegui-

teranno e, mentendo, diranno ogni sorta di 

male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 

ed esultate, perché grande è la vostra ricom-

pensa nei cieli».  

Parola del Signore.            A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                   (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel se-

no della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 

del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdo-

no dei peccati. Aspetto la risurrezione dei mor-

ti e la vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI     (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, nella solennità di tutti i 

Santi ci rivolgiamo a Dio con fiducia perché ci 

conceda di attuare, sul loro esempio, il pro-

gramma di vita delle Beatitudini.  

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:   

A - Ascoltaci, o Signore 
1. Perché, poveri in spirito, comprendiamo che 

solo Dio è il nostro vero bene e che nulla lo 

può sostituire, preghiamo: 
 

2. Perché, mossi dalla carità di Cristo, accoglia-

mo con misericordia e tenerezza quanti si affi-

dano alle nostre cure, preghiamo: 
 

3. Perché, come discepoli del Dio della pace, 

promuoviamo di cuore la concordia e l'intesa 

quali vie di riconciliazione tra i popoli e le na-

zioni, preghiamo: 
 

4. Perché, resi partecipi della passione di Cri-

sto, accogliamo le prove della vita come via 

sicura verso la gioia del cielo, preghiamo: 

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C - Signore Gesù Cristo, tu sei venuto tra noi 

per portarci la salvezza. Donaci il tuo Santo Spi-

rito perché, da lui illuminati e fortificati, cammi-

niamo in santità di vita verso la casa del Padre. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

                                                                 A - Amen 

(seduti) 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                    (in piedi)    

C - Ti siano graditi, Signore, i doni che ti 

offriamo in onore di tutti i Santi: essi che già 

godono della tua vita immortale, ci protegga-

no nel cammino verso di te. Per Cristo nostro 

Signore.                                                   A - Amen 

 

PREFAZIO: La gloria della Gerusalemme ce-

leste.  
 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell’alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli.  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, perché saranno 

chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati a cau-

sa della giustizia, perché di essi è il regno dei 

cieli.                                                       (Mt 5,8-10) 

 
- CANTI DI COMUNIONE 
 

 

 

 

 

 

 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Padre, unica fonte di ogni santità, mira-

bile in tutti i tuoi santi, fa' che raggiungiamo 

anche noi la pienezza del tuo amore, per pas-

sare da questa mensa eucaristica, che ci sostie-

ne nel pellegrinaggio terreno, al festoso ban-

chetto del cielo. Per Cristo nostro signore.            

A - Amen 

_________________________________________ 

2 Novembre: COMMEMORAZIONE DI TUT-

TI I FEDELI DEFUNTI. La santa Madre Chie-

sa, già sollecita nel celebrare con le dovute lodi 

tutti i suoi figli che si allietano in cielo, si dà cura 

di intercedere presso Dio per le anime di tutti 

coloro che ci hanno preceduto nel segno della 

fede e si sono addormentati nella speranza della 

risurrezione. 

INDULGENZE PER I DEFUNTI - Si ha la 

possibilità di lucrare l'indulgenza plenaria in 

suffragio dei defunti, una sola volta, se confessati e 

comunicati, si visita una chiesa e si recitano il Pa-

dre nostro, il Credo e una preghiera secondo le in-

tenzioni del Santo Padre. Tale facoltà vale da mez-

zogiorno del 1° novembre a tutto il giorno successi-

vo. Dal 1° all'8 novembre a chi visita il cimitero e 

prega per i defunti è concessa l'indulgenza plenaria 

alle solite condizioni. 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Novembre 2017 
 

Giovedì 2: ore 09.00 a S. Janni S. Messa “Commemorazione dei fedeli defunti” 
 

Venerdì 3: ore 17.00 a S. Janni Adorazione Eucaristica 

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo venerdì del mese” 
 

Sabato 4: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                  ore 17.00 ad Alli Catechesi “L’importanza della messa domenicale” 

                  ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 5: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                       ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 
 


